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Cronaca  
per l’anno 2024

Carissimi amici dell’Abbazia di Saint-Joseph,

S an Benedetto, il Padre dei monaci d’Occidente, scriveva nel Prologo della sua Regola : “Le mie 
parole sono ora rivolte a voi, chiunque voi siate, che rinunciate alla vostra volontà e prendete le forti 

e nobili armi dell’obbedienza, per combattere per il Signore Cristo, nostro vero Re. Soprattutto, chiedetegli 
con una fervente preghiera di portare a buon fine tutto il bene che intraprendete”.

In questa cronaca annuale, scorriamo le effemeridi di quest’anno per darvi alcune notizie sulla nostra 
comunità e sulla sua fondazione a Solignac. Siamo consapevoli che solo per grazia di Dio abbiamo 
potuto portare a termine con successo ciò che abbiamo intrapreso. Naturalmente, non si tratta di essere 
orgogliosi di ciò che abbiamo realizzato, ma di riferire tutto a Dio, affinché Egli sia glorificato in ogni 
cosa. 

Quest’anno abbiamo potuto organizzare 31 ritiri ignaziani, tenuti nei nostri due monasteri, a 
Flavigny, a Solignac o in altre case religiose. Ci sono stati anche tre ritiri in inglese, tenuti in Irlanda e 
in Gran Bretagna. Diversi altri ritiri sono stati organizzati su richiesta per gruppi specifici : seminaristi, 
religiosi, giovani adolescenti, ecc. In totale, abbiamo potuto accompagnare circa 600 persone sul 
cammino degli Esercizi Spirituali.

Questi esercizi, che offriamo agli uomini fin dalla nostra fondazione nel 1972, sono una caratteristica 
speciale della nostra abbazia. Così, il 1° gennaio 2024, il nostro abate Jean-Bernard Marie ha annunciato 
la realizzazione di una riflessione comunitaria sul patrimonio spirituale dell’abbazia. Sono state 
organizzate diverse videoconferenze per permettere ai monaci di Solignac di unirsi a quelli di Flavigny 
(dal punto di vista canonico, formiamo un’unica comunità). Lo scopo di questa riflessione è di chiarire 
le nostre costituzioni, per meglio evidenziare il legame tra la vita di un’abbazia benedettina e questo 
apostolato degli Esercizi Spirituali. La riflessione continua nella preghiera. 
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A che punto è la costruzione dei 
laboratori Saint-Joseph a Flavigny ? 
Verso la fine della primavera, i lavori 
di muratura sono stati completati e 
le travi del tetto sono state tagliate 
e poi installate. All’inizio dell’estate 
sono entrati in azione i conciatetti 
e a settembre i vari mestieri hanno 
affrontato i lavori di rifinitura : 
elettricisti, stuccatori, idraulici, 
termotecnici, falegnami e imbianchini 
stanno lavorando sodo per far sì 
che gli edifici siano il più avanzati 
possibile prima dell’arrivo dei primi 
freddi. Nel 2025 saranno completati 
tutti i nostri nuovi laboratori, se Dio vuole, e verso Pasqua i monaci inizieranno a utilizzarli per le loro attività.

Il 2 febbraio 2024 abbiamo organizzato una celebrazione di preghiera nella chiesa di Saint-Germain-
des-Prés a Parigi, presieduta dal nostro Abate, per far conoscere l’abbazia e il progetto di ristrutturazione 
e costruzione del cuore del monastero, che inizierà - se Dio vuole - nel 2025 e continuerà negli anni 
successivi. La serata ha visto anche il lancio della campagna di raccolta fondi per finanziare i prossimi 
lavori. Affidiamo questa intenzione alle vostre preghiere, confidando in San Giuseppe, nostro Padre e 
Protettore.

Partiamo ora per Solignac. Il 10 aprile, Padre Benoît-Joseph, priore del Priorato di Saint-Joseph, 
è venuto alla casa madre (Flavigny) e ha annunciato l’acquisto di un terreno adiacente alla proprietà 
del Priorato. Ha inoltre presentato i piani di sviluppo a medio termine per la foresteria. Per dotare il 
Priorato di risorse materiali, è stato deciso di avviare la produzione di birra. I primi pallet di birra sono 
stati prodotti in luglio, in tre varietà : bionda, aromatizzata e tripla. I clienti locali sembrano gradire : nel 
corso dell’anno sono già state vendute diverse migliaia di bottiglie con il marchio “Bière de Solignac” e 
l’etichetta “Soli Deo”, creata per l’occasione.

Altri progetti per Solignac : quest’estate sono iniziati i lavori di ristrutturazione della “Maison du 
Parvis”, dove si troveranno le sale per l’accoglia dei visitatori. Allo stesso tempo, sono in corso i fastidiosi 
ma necessari lavori di sterro per separare l’acqua piovana dalle acque reflue. Nel mese di ottobre, inoltre, 
sono stati eseguiti dei lavori per la messa in sicurezza di un fienile del XVII secolo situato sul sito 
recentemente acquisito.

Proseguiamo con altre notizie dalle nostre comunità con il passare dei giorni

Dal 29 al 31 gennaio, padre Pierre 
Dumoulin, sacerdote oblato della nostra 
abbazia, approfitta del suo ritiro annuale 
a Flavigny per invitarci a un’affascinante 
esegesi del Vangelo secondo San Marco. Ci 
parlerà anche del suo lavoro di parroco a 
Marsiglia.

Il 3 e il 4 marzo cantiamo le Litanie del 
Sacro Cuore e digiuniamo in riparazione 
dell’introduzione della disastrosa “libertà di 
aborto” nella Costituzione francese.

Il 18 maggio abbiamo avuto la gioia 
di accogliere come membro della nostra 
abbazia Fra Marie-Clément, monaco 
professo di un’altra comunità monastica, 
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che ha trasferito la sua 
stabilità a Flavigny con 
il consenso dei suoi 
precedenti superiori.

Il 30 maggio, un 
vescovo del sud dell’India, 
Mons. Savarimuthu, ci ha 
presentato la sua diocesi 
di Palayamkottai. Ci ha 
incoraggiato a pregare per 
queste giovani Chiese, 
che stanno affrontando la 
persecuzione.

Il 1° giugno abbiamo accolto S.E. Mons. Antoine Hérouard, l’arcivescovo di Digione, alla cui diocesi 
appartiene Flavigny. Dopo aver celebrato la Messa, ci ha parlato delle speranze e delle sfide della diocesi, 
oltre che di altri compiti ecclesiali a lui affidati.

L’8 giugno, Fra Damien-Marie ha pronunciato a Flavigny i voti perpetui in occasione della festa del 
Cuore Immacolato di Maria.

Nello stesso mese di giugno, abbiamo ricevuto la visita di padre Pie-Marie Noonan, un monaco della 
nostra comunità che è partito per fondare un monastero in Tasmania (un’isola nel sud dell’Australia). Ci 
racconta della cerimonia di ordinazione di Fra Beda, il secondo sacerdote della sua comunità. 

Il 7 luglio, padre Barthélemy-Marie è tornato a Flavigny dopo un lungo soggiorno come cappellano 
presso l’abbazia di Notre-Dame des Neiges, dove le monache cistercensi vivono dal 2022. Durante 
l’estate, Flavigny ha accolto tre monaci americani di Silverstream (Irlanda), che hanno dovuto lasciare 
temporaneamente il loro monastero in attesa di un visto. 

Il 2 agosto, a Flavigny, durante l’adorazione eucaristica del primo venerdì del mese, il Padre Priore 
(in assenza dell’Abate) ha pronunciato l’atto di riparazione al Sacro Cuore, in espiazione della blasfema 
parodia dell’Ultima Cena presentata durante la cerimonia di apertura dei Giochi Olimpici a Parigi il 
26 luglio.

Il 21 agosto, Solignac ha raccolto il primo raccolto di miele 
dai suoi alveari : 50 chili, una quantità rispettabile visto il clima 
piovoso del 2024, poco favorevole all’attività delle api.

L’8 settembre, padre Louis-Marie ha difeso con successo a 
Tolosa la sua tesi di licenza su “Il sacrificio eucaristico secondo 
San Tommaso d’Aquino”. È stato assistito e incoraggiato dalla 
presenza del nostro Abate emerito, Dom Antoine-Marie, per 
questo confronto con i suoi revisori domenicani. A giugno, 
padre Louis aveva illustrato questo lavoro alla comunità.

Dal 6 al 20 settembre, il Congresso degli Abati della 
Confederazione Benedettina si è tenuto al Collegio 
Sant’Anselmo di Roma. Ha riunito oltre 200 abati e priori 
benedettini provenienti da tutto il mondo. Durante il congresso 
è stato eletto il nuovo Abate-Primate, Padre Jeremias Schröder.

Il 21 settembre, Fra Samuel-Marie ha emesso i voti 
perpetui. Diversi sacerdoti e amici del frate si sono uniti alla 
sua famiglia per condividere questo felice giorno di donazione 
totale a Gesù Cristo.

Dal 23 al 28 settembre, la comunità ha tenuto il suo ritiro 
annuale, predicato quest’anno da Dom Olivier Quénardel, 
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abate emerito di Cîteaux. Il predicatore ha commentato il capitolo 7 della Regola di San Benedetto sui 
dodici gradi di umiltà.

L’1 e il 2 ottobre, gli abati padri e i superiori monastici della Borgogna e della Champagne si sono 
incontrati a Flavigny per una giornata di aiuto pastorale reciproco.

Il 22 e 23 ottobre, S.E. Mons. Pierre-Antoine Bozo, vescovo di Limoges, è venuto a Flavigny 
per incontrare la comunità. Ha celebrato la Messa conventuale e ci ha dato notizie della sua diocesi, 
ribadendo la sua profonda gioia per aver accolto la nostra fondazione monastica a Solignac, dove ama 
venire a pregare.

Il 23 ottobre, festa di Nostra Signora della Santa Speranza, Francis Ricklin ha ricevuto l’abito 
monastico al termine del suo postulato, iniziando il suo noviziato canonico. Gli viene dato il nome 
religioso di Fra Bernard-Marie.

Il 26 e il 30 ottobre, don Vincent Richard, sacerdote della diocesi di Digione, terrà quattro conferenze 
sulla storia cristiana della Borgogna. Che grazia vivere in una terra di santi e sentirsi sostenuti dalla loro 
intercessione – però « nobiltà fa obbligo ».

Alla fine di novembre, padre Victor Mac Auliffe, Oblato di San Vincenzo de Paul, ha tenuto una 
sessione su “San Paolo : la sua azione, le sue epistole, il suo martirio”.

Il 21 dicembre, i nostri frati Romain-Marie e Léon-Marie riceveranno il Sacro Ordine del Diaconato 
da Mons. Hérouard nella chiesa del nostro monastero. Saranno così doppiamente servi di Cristo, come 
monaci e come ministri dell’altare.

Affidiamo alle vostre preghiere le persone care alla nostra abbazia che sono state richiamate a 
Dio durante l’anno. L’11 gennaio è morta Madre Maylis, sorella del nostro Padre Pierre ed ex priora 
del convento carmelitano di Atene, dopo una vita di dedizione al servizio di questa fragile comunità 
cattolica. Il 23 gennaio, Maurice Groyer, un fedelissimo ritirante della nostra abbazia, ha lasciato questo 
mondo dopo molti anni di malattia debilitante che ha sopportato con grande rassegnazione cristiana. 
Suo figlio, il nostro frate Matthieu-Marie, è stato al suo fianco durante i suoi ultimi momenti. Anche 
la sorella di nostro frate Joachim-Marie, Bérénice, è stata chiamata a Dio il 22 luglio. Che riposino in 
pace per la misericordia di Dio ! 

Una parola del Reverendissimo Abate 

In questo 350° anniversario delle apparizioni del Sacro Cuore a 
Paray-le-Monial, avvenute tra il dicembre 1673 e il giugno 1675, 
ricordiamo le parole di Nostro Signore a Santa Margherita Maria : 
“Il mio Cuore divino è così appassionato di amore per gli uomini che, 
non potendo più contenere in sé le fiamme della sua ardente carità, 
deve diffonderle per mezzo tuo”. Si lamentava “dell’ ingratitudine 
e indifferenza, freddezza e rifiuto di tutti i miei sforzi per fare loro 
del bene… Questo mi è molto più doloroso di tutto ciò che ho sofferto 
nella mia Passione… Tu, almeno, mi ami”.
Cari amici, non dimentichiamo mai l’amore di Gesù Cristo per ciascu-
no di noi, non siamo ingrati, diamogli amore per amore. Che il Cuore 
divino si degni di riversare la sua ardente carità sul nostro povero 
mondo, che non sa più amare : facciamone apostoli con la nostra vita 
quotidiana, soprattutto durante questo Giubileo della Redenzione, 
che si apre il 24 dicembre. Questa grazia la chiediamo per tutti al 
Sacro Cuore, per intercessione del Cuore Immacolato di Maria e di 
San Giuseppe.

Ringraziandovi per il vostro costante sostegno, così necessario per noi, innanzi-
tutto attraverso le vostre preghiere, ma anche, per quanto vi è possibile, attraver-
so le vostre donazioni, vi porgo i miei migliori auguri per l’anno giubilare 2025.

Professione monastica 
di Fra Samuel-Marie


